L’intervento di Giancarlo Vitali preparato in occasione del primo Consiglio dell’IC8. Nell’occasione non è stato letto né messo agli atti ma semplicemente esposto, molto rimaneggiato, a braccio.
Gentili componenti del Consiglio dell’istituto 
comprensivo 8 

  

Sono stato invitato, da alcuni genitori eletti nella lista 1, a proporre la candidatura a presidente, della persona che a noi sembra essere la candidata naturale a ricoprire tale carica. 

  

E’ infatti da sempre consuetudine e prassi consolidata, si potrebbe perfino dire con un po’ di enfasi, che è venuta definendosi nel tempo una sorta di Costituzione Materiale associata all’elezione del Presidente, tale per cui il genitore più votato dal corpo elettorale nel suo complesso viene poi eletto dal Consiglio d’Istituto alla  presidenza. 

  

Del resto quale altro criterio, più fondato di questo,  potrebbe essere adottato per indicare, votare e quindi ratificare l’elezione del presidente da parte del Consiglio d’Istituto? 

  

Esiste un corpo elettorale, costituito dai genitori dell’Istituto Comprensivo 8, che di fatto in una sorta di primarie, è stato chiamato ad eleggere i propri rappresentanti in Consiglio. Il Consiglio è poi chiamato a eleggere, fra i rappresentanti eletti dai genitori, il presidente. E chi elegge il Consiglio da sempre? Il più votato dei genitori dal corpo elettorale, pare del tutto ovvio!  La logica è stringente: se la legge prevede che il presidente sia uno dei genitori eletto in Consiglio dai genitori, è ovvio che quel genitore non potrà che essere colui che ha raccolto i maggiori consensi.
  

Ora accade che la lista 1 abbia raccolto 450 preferenze per 245 voti e Cristiana sia risultata la più votata. La lista 2 ha raccolto 143 preferenze per 97 voti. Per giunta nella lista 1, erano rappresentate tutte e tre le scuole 
dell’I. Comprensivo 8, mentre la lista 2 raccoglieva genitori solo delle scuole Carracci 

  

Questa che ho descritto è la cornice “materiale” della questione. 

  

Naturalmente il Consiglio è formalmente legittimato ad eleggere come presidente chi vuole, fra gli eletti in rappresentanza dei genitori. 

Ma attenzione, quale criterio adotterà il Consiglio per individuare il futuro presidente, se deciderà di abbandonare il criterio che dicevamo prima, cioè del genitore più votato?  

Il criterio dell’esperienza, come qualcuno suggerisce? criterio nobile naturalmente, ma in presenza di una competizione elettorale che ha fornito risultati chiari, rimane un criterio plausibile? 
Vi invito a riflettere sul fatto che si creerebbe un precedente dove, a un criterio oggettivo, chiaro e democratico, si sostituirebbe un criterio aleatorio, evanescente tale per cui solo una pratica di “sottogoverno” riuscirebbe a mettere in campo un candidato con la possibilità di essere eletto. 

Di più, come possono i componenti del Consiglio conoscere “l’esperienza” di tizio o caio, quando capita che i genitori eletti spesso non hanno neppure  mai visto gran parte dei componenti il Consiglio stesso(insegnanti di altre scuole, personale ata, genitori di altre scuole)? 

Io per fare un esempio, non conosco praticamente nessuno degli eletti nel Consiglio, né conosco il candidato alternativo al genitore più votato: come faccio allora a sapere della sua esperienza? E loro della mia? di fatto il mio voto, eventualmente concesso, sarebbe fondato sul nulla. E ancora, nel caso venisse eletto il candidato alternativo, risulterebbe essere colui che ha raccolto solo 38 voti a fronte di altri che ne hanno raccolti 74, 71, 65, 49, 44, e infine due 38 a pari merito. 

Non avrebbe senso. Sarebbe un vero e proprio vulnus del processo democratico. 
  

Perché metto “le mani avanti”? E’ presto detto, perché è nota l’intenzione di presentare una candidatura alternativa, al di fuori della prassi consolidata che attribuisce al genitore più votato la carica di presidente. 

  

In sostanza, a noi pare perfino ovvio, che vada adottato il criterio fondante di ogni processo democratico che sia degno di tal nome: una testa un voto, e il più votato dal corpo elettorale,  fosse anche per un solo voto di scarto,  vince, il consiglio prende atto e adottando tale criterio accoglie  unitariamente l’indicazione ed elegge il presidente. 

  

Non è un caso che mai, nella storia dell’Istituto sia stato tradito questo principio. 

Ogni altro criterio, se ci pensiamo bene, apparirebbe e sarebbe  il frutto di accordi sottobanco, ambigui o per lo meno non esattamente trasparenti. Facciamo attenzione a tradire il voto generale dei genitori, potrebbe essere percepito da molti come volontà di scontro aperto, in un periodo, tra l’altro, in cui si rincorrono voci e pressioni per la normalizzazione di Longhena o per la sua chiusura in un tempo non lontano. Si sappia fin da ora che questa eventualità, se mai fosse fondata e magari avvalorata da questa strana  spaccatura sulla nomina del presidente e dalla non riammissione della lista degli insegnanti di Longhena, sappia dicevo, che avrà la nostra più ferma opposizione e ogni mezzo democratico sarà messo in campo per scongiurare tale approdo. 

  

  

Per finire, una eventuale battaglia per la poltrona di presidente, sulla base di criteri non trasparenti, ci preoccuperebbe assai. Non si fa altro che parlare di condivisione, collaborazione, unità d’intenti, amore per la nostra scuola pubblica, e poi ci si divide sull’attribuzione di una carica, tra l’altro abbandonando un criterio che da sempre ha informato l’elezione del presidente. Va da sé che qui non si tratta di fare una battaglia per una poltrona ma di affermare un principio che se disatteso, rischia di produrre, per il futuro, un precedente assai pericoloso.
  

Riassumendo e per le ragioni che dicevo candidiamo Cristiana, il genitore più votato alla carica di presidente dell’Istituto Comprensivo 8. 

  

  

  

